ASSEMBLEA GENERALE DEL GATAaL

Milano, 21 maggio 2011

San Protaso

Carissimi Amici, rappresentanti e delegati delle Compagnie aderenti al GATaL,

anche al nome del Direttivo dell’Associazione ho il piacere di porgere il cordiale saluto e il ringraziamento per avere risposto positivamente all’invito e dichiaro aperta la settima Assemblea generale, annualmente indetta a tutti i rappresentanti legali dei gruppi, come da statuto. Prego Roberto Lussignoli di assumere la funzione di segretario e passo a leggere la relazione dell’attività svolta dal GATaL durante l’anno 2010, e di quella in atto per il 2011.

Sia ribadito che l’Associazione, aderente alla Federgat nazionale, attinge e si ispira ai contenuti della cultura cristiana. Come è ampiamente noto, vige il rispetto e la stima verso gli amici che professano altre finalità o aderiscono a sigle diverse e che sentiamo vicini e con amicizia salutiamo.

Un saluto ai soci del GATaL che hanno inviato deleghe, o sono assenti giustificati. A tutti sia reso omaggio per l’operosità, per il teatro svolto secondo le possibilità personali e di compagnia, nonostante le molteplici difficoltà di questi tempi difficili, attività che forma una vera ricchezza comunitaria ed è il motivo e l’orgoglio del GATaL. 

Come si diceva l’anno scorso e nuovamente si ripete, il GATaL è una squadra che opera nei rispettivi settori operativi, con l’obiettivo di promuovere il teatro amatoriale secondo i quattro punti essenziali dettati dal suo fondatore, monsignor Lorenzo Longoni, oltre quarant’anni or sono: educativo, culturale, di azione e di associazione. 

Le finalità consentono di riflettere sulla gratuità e sull’importanza del teatro che supera la semplice  e bellissima soddisfazione di apparire sul palcoscenico, per giungere alla crescita personale e di gruppo. Fare parte del GATaL è dedicare a se stessi e agli altri positive opportunità per migliorare le qualità sociali, artistiche, caratteriali, attraverso il teatro esercitato soprattutto come un valido contributo offerto a chiunque fruisca dei personaggi interpretati e ai quali viene infusa tutta la  vitalità. 

La squadra si differenzia nei compiti e li assolve con lodevole dedizione. In sintesi si possono elencare nella presenza quotidiana in sede, nelle Giurie dei concorsi teatrali, nell’organizzazione delle varie manifestazioni, la redazione di “Teatro”, la comunicazione e i rapporti con le diverse realtà che entrano in contatto con noi.

La presenza in via Brolo è assicurata, salvo imprevisti, dal lunedì al venerdì ogni pomeriggio, e anche al mercoledì mattina; gli incaricati ricevono, ascoltano e accolgono chiunque ritenga necessario accedere in sede, rispondono alle telefonate e organizzano la posta elettronica. Visite e telefonate vengono registrate sull’agenda diario, come attestato e verifica.

Ogni mese si riunisce il Direttivo dell’Associazione che organizza le attività e ne discute i risultati. Da constatare che il computer supplisce alla venuta fisica delle persone, le quali tuttavia sono sempre numerose. Tutto questo rende, in buona parte, il polso del teatro filodrammatico che viene attuato in Diocesi e altrove, in Lombardia.

Attività dell’anno 2010 

Alla fine del 2010 le compagnie ammontavano a 101. Oggi, 21 maggio 2011 i gruppi associati sono 88 per 1618 iscritti.

A ciascuna compagnia è riconosciuta l’assicurazione per ogni iscritto, secondo i parametri stabiliti dalla Federgat con la società Vittoria di Roma, che coprono gli infortuni personali, in conto terzi e in itinere. A ogni compagnia  il GATaL offre l’abbonamento a “Teatro” e lo sconto alla partecipazione ai concorsi; inoltre a ogni iscritto gli sconti sulle manifestazioni GATaL: convegni; abbuono sugli ingressi alle sale teatrali presentando la tessera personale d’iscrizione; convenzioni con i teatri professionistici che hanno stilato particolari condizioni con il GATaL.

In materia, sappiamo che diversi filodrammatici usufruiscono delle convenzioni, sebbene non sia possibile quantificarne il numero. Va sottolineato quanto ciò favorisca la crescita tecnica e culturale, e quanto sia istruttivo assistere alle rappresentazioni che, spesso, valgono una vera lezione di teatro.

Venne fatta una proposta nel 2010, indire periodicamente un appuntamento/incontro/dibattito su testi o spettacoli di rilievo da tenersi in sede con personalità competenti. Non ne venne fatto cenno di risposta. Vorremmo ripetere la proposta ed eventualmente discuterne.

La rivista Teatro. I cinque numeri annuali sono usciti con regolarità, e, venendo al presente, la Rivista è giunta al numero 30 della nuova serie. Da coloro che la leggono, o da chi ne viene a conoscenza, arrivano consensi e complimenti per la qualità grafica e di contenuti. Merito di Giorgio Cozzi e Lionello Turrini che, con competenza, sanno reperire temi, fotografie e firme redazionali di valore. Siamo, forse, l’unica pubblicazione che stampa testi teatrali e sebbene le difficoltà non manchino, Teatro continua la propria vita che risale agli anni Sessanta del secolo scorso. Per diffondere il periodico si è ridotto del 50% il prezzo di abbonamento: da 20 a 10 euro per tre iscritti alle compagnie affiliate. La Rivista è il distintivo del GATaL e si auspica che la sua diffusione si ampli sempre più. Mensilmente è uscito, ed esce puntualmente, il Notiziario, redatto con passione da Pietro Callegaro, che recapita notizie e informazioni ad oltre 430 nominativi, esemplare l’utilità presso coloro che lo ricevono. Doveroso è citare la dottoressa Franca Pacchiano, la solerte e precisa redattrice dei copioni; Franca li riceve, li distribuisce e li classifica, ne tiene la non facile contabilità e risponde agli autori il gradimento o i rilievi della Commissione di Lettura. Un plauso, e non soltanto per questa branchia di attività, ma anche per la discrezione con cui gestisce la corrispondenza che intrattiene con gli amici attraverso le e-mail.

A lei vada unita nei ringraziamenti la signorina Raffaella Vergani, contabile del GATaL, che governa i conti con provetta professionalità, estrema precisione: tutto passa attraverso il suo beneplacito e la fiducia amministrativa è riposta in capaci mani.

E’ stata acquistata una fotocopiatrice nuova. E in prospettiva dovremo sostituire il pc, causa il grande lavoro cui è sottoposto.

I corsi

Sono continuati i corsi organizzati dal GATaL. Quello di Anna Maria Ponzellini con i giovani di “Per aspera ad astra”, che ha allestito Fools, di Neil Simon, con un esito che ha sorpreso per l’originalità dello spettacolo. Il corso di Gianlorenzo Brambilla ha presentato un buon lotto di allievi che hanno allestito testi di Shakespeare e li hanno recitati in uno spettacolo collage alla fine di maggio al Teatro San Giuseppe di Milano. E’ proseguito il corso di dialetto milanese, tenuto dalla poetessa Ada Lauzi.

Un ottimo successo ha avuto la Festa delle Filodrammatiche con lo spettacolo musicale “La storia di Tobia”, offerto dalla compagnia di Anna Maria Ponzellini al Teatro Orione, alla quale dobbiamo essere grati per la professionalità e la dedizione verso i giovani: ella è una convinta educatrice oltre che una sperimentata regista.

A settembre si è tenuto il Convegno di Gazzada, dove siamo ritornati dopo la chiusura del Salesianum di Tavernola. Il tema “Eros e Teatro” è stato sviluppato da ottimi relatori, sostenuto da uno spettacolo importante come “La monaca di Monza”, ben realizzato dalla Compagnia “La Sarabanda”, di Olgiate Molgora. Il tutto: l’eleganza e il trattamento di Villa Cagnola, il tema e come stato svolto dalle personalità chiamate a dibatterlo: professor Claudio Bernardi, professor Fabrizio Fiaschini, professor Gianni Vacchelli è risultato un successo incondizionato.

Le Premiazioni dei concorsi

Il 9 ottobre si è svolta la Premiazione delle compagnie adulte, la cui cornice spettacolare ha visto il grande successo del gruppo “Per aspera ad astra” nell’originale performance creata per l’occasione, opera anche questa della bravissima Ponzellini. Il 10 sono stati premiati gli adolescenti e i ragazzi, e la Compagnia della SAMZ di Milano ha presentato un collage di quadri dei propri spettacoli. Il numero complessivo degli iscritti al Concorso è stato di 90.

E’ doveroso ringraziare le Giurie che hanno visionato i diversi spettacoli, la dedizione, la competenza e il sacrificio, anche finanziario, sono i coefficienti indispensabili della riuscita della iniziativa che avvicina il GATaL alle compagnie e ci fa sentire accanto alla loro attività.

Serate a Teatro con il GATAL

La nuova iniziativa è stata istituita per la prima volta presso il Teatro San Giuseppe di via Redi, lo scopo dichiarato è: fare recitare le compagnie iscritte al GATaL, ruotando cinque spettacoli diversi e alternando una volta al mese altrettanti gruppi. Essendo un esperimento le conclusioni verranno tratte in seguito. 

Attività per l’anno 2011

Le iniziative stagionali si intersecano negli anni solari, quello che risulta essere attività del 2010 è invece catalogato nell’anno successivo. Seguiamo perciò l’ordine cronologico teatrale, partendo dalla parte finale del 2010.

Il concorso annuale delle filodrammatiche, prende il via al mese di settembre e termina nel giugno dell’anno dopo. A tutt’oggi il numero degli spettacoli iscritti ammonta a 80, denotando un calo, soprattutto nella categoria giovanile. Perché? Domanda che esigerebbe risposte articolate, certo premature, ponendosi il termine della partecipazione alla fine di giugno.

Vale tuttavia sin d’ora trarre alcune considerazioni. Frenano la partecipazione al concorso la formula, che dura dagli anni Cinquanta del secolo scorso, la stasi delle compagnie, la carenza di attori o le difficoltà sociali, di lavoro, di studio… Quale motivazione fa sì che i ragazzi non siano fatti partecipare numerosi alla gara come un tempo. Un’altra considerazione è che probabilmente va reso più severo ed effettivo il vaglio degli spettacoli.  Rimane il sospetto, da parte delle compagnie, di un giudizio che può non accontentare attese a volte esagerate o presunte, e se n’è discusso ampiamente. Si è ancora una volta constatato che il giudizio sugli spettacoli va reso pubblico sulle pergamene di premiazione in senso positivo, ma vanno sollecitati però i gruppi a leggere, privatamente, gli effettivi giudizi stilati dalla giuria. 

Il concorso è in ogni caso la punta avanzata del GATaL, certamente la più esposta che va sempre meglio studiata. A settembre, tutte le Giurie vengono convocate per discutere i punti controversi, o i coefficienti da attribuire. Anche il prossimo settembre verranno invitati i giurati per esaminare il comportamento da osservare e, se è il caso, modulare i parametri di giudizio. Da riferire inoltre, la riunione plenaria della Giuria il 2 luglio, con l’analisi di tutti gli spettacoli concorrenti.

In proposito, sono state stabilite le date delle Premiazioni: l’8 ottobre per le compagnie adulte, e la cornice spettacolare verrà allestita dalla Compagnia lodigiana “Il Pioppo”, di Luciano Pagetti; e il 9 pomeriggio per i ragazzi e gli adolescenti, in scena i “Meteorini” di Paolo Starvaggi, di Mediglia.

Festa delle Filodrammatiche

La data stabilita è il 4 giugno, la sede il Teatro Orione, di Milano in via Fezzan. Lo spettacolo è il musical americano “Pippin”, presentato dalla Compagnia “Le Nuove Proposte”, di Cirimido, mai rappresentato in Italia prima che venisse allestito dalla Compagnia stessa. La data è inserita in un ponte festivo e il rischio di una presenza rarefatta esiste, purtroppo non si è potuto cambiarla, perché  il teatro era stato preventivamente occupato. Allora ci siamo premurati di prenotare il giorno della Festa del 2012: avrà luogo il 10 giugno, sempre all’Orione.

Pippin è un musical kolossal, per il testo, per la realizzazione grandiosa e per il numero di attori e ballerini, con le musiche eseguite al vivo da una orchestra formata da numerosi elementi. E’ opportuno attivarsi per effettuare una valida pubblicità all’evento. Al GATaL si ricevono le prenotazioni alla Festa, la quale, come sempre, è gratuita.

Il Convegno di Gazzada

Si celebrerà il 17 e 18 settembre, con la possibilità di presenziare da venerdì 16. Il tema scelto verte sulla famiglia oggi, ma è stato sunteggiato nello slogan: 

“Spezzare un bastoncino è facile; spezzarne un mazzetto, impossibile. La famiglia è il mazzetto di bastoncini?”

Sono stati invitati a trattarlo la psicologa Fabiana Gatti; il biblista professor Gianni Vacchelli e don Mario Bonsignori, attivo presso l’ufficio matrimoni della Curia di Milano. Lo spettacolo del sabato sera si intitola “Lassù nell’immensità del cielo”, ridotto da un libro di Massimo Carlotto, da Fausto Beretta, per la Compagnia “Teatro Bussero”, dai contenuti assai provocatori e attuali. 

Abbiamo contattato il Direttore di Gazzada per i primi approcci organizzativi, e il dottor Ugo Gioria ci ha confermato la sua collaborazione, anche sotto l’aspetto del costo di soggiorno. Come detto, gli iscritti al GATaL favoriranno dello sconto di prammatica.

I corsi

In dicembre è incominciato il terzo anno di docenza di Gianlorenzo Brambilla, che conduce il corso “Mettere in scena uno spettacolo teatrale”. Diciotto allievi, in gran parte donne, hanno costretto Brambilla a “rifugiarsi” nella tragedia greca, segnatamente ne “Le troiane”, di Euripide. Alcune difficoltà di locazione, e di salute, hanno ostacolato il lavoro che andrà in scena il prossimo 28 maggio alle ore 21 al Teatro San Giuseppe di via Redi, a Milano. Le notizie dicono di uno spettacolo altamente impegnato ma di sicuro esito. Tutti siamo invitati a presenziare.

A febbraio è proseguito il corso di dialetto “Studiemm e parlemm el milanes”, condotto da Ada Lauzi. Il corso si è concluso in aprile; per la prossima stagione si prevede di continuare con un altro docente, ciò è dovuto alle fatiche, dovute all’anagrafe, della bravissima Ada che ha declinato l’incarico, e qui vogliamo ringraziarla con tutto il cuore per la sua generosità e competenza.

Anche Anna Maria Ponzellini ha portato a termine il proprio impegno con i giovani del gruppo “Per aspera ad astra”, presentando “Tartufo”, di Molière, che è andato sul palcoscenico il 6 e 7 maggio. Spettacolo affrontato con coraggio e ottimi spunti tecnici. La regia ha puntato volutamente su un classico del teatro, e lo ha inscenato in chiave ironica, soprattutto ha voluto far sperimentare ai giovani un versante finora non visitato dell’arte teatrale. Lo spettacolo è molto piaciuto e vi sono già degli inviti a rappresentarlo. La Ponzellini si accinge a continuare il corso con gli stessi allievi, dobbiamo prendere gli accordi necessari.

Nel frattempo è iniziato il corso “La Bibbia e il teatro della vita”, diretto dal professor Gianni Vacchelli, esperienza tra le più pregnanti che si possono fare. La grande sapienza e la simpatia del porgere biblico del docente stanno conquistando gli allievi che frequentano le sei lezioni, termine il 9 giugno. Il corso è una occasione straordinaria che, nelle intenzioni del GATaL, si vorrebbe rendere ciclica. Già si è accennato con il professore alla possibilità di indire un ciclo triennale di lezioni, e la risposta è stata positiva, vanno studiati i dettagli: luogo, numero degli allievi, orari e date, più i costi.

Un altro corso, rimasto nelle intenzioni, è quello di lettura. Già ebbe luogo con Milena Brambilla alcune stagioni or sono. Adesso, la conoscenza di un ottimo lettore liturgico, Gaetano Amato, attivo nella parrocchia di San Protaso, ha indotto il GATaL a invitarlo per alcune lezioni da tenersi in sede. Gaetano ha accettato e il corso partirà presumibilmente durante l’autunno del 2011.

Vorremmo chiosare brevemente l’attività dei corsi. Noi attribuiamo a queste presenze la precisa intenzione di aiutare i nostri amici a crescere teatralmente e anche personalmente. L’Associazione ha una valenza culturale che va colta liberamente, sentiamo nostro dovere sollecitare chi lo desidera ad approfittare di queste preziose occasioni, le quali, sia sommessamente detto, non sono sempre facili da organizzare e sostenere.

I Teatri del Sacro
La Federgat ha indetto il 2° Festival dei Teatri del Sacro che si terrà a Lucca dal 19 al 25 settembre. L’iniziativa ha visto la partecipazione di circa 220 progetti, tra i quali 34 sono filodrammatici. Il numero supera quello della scorsa edizione, sono meno però quelli amatoriali che allora furono 45. La presenza delle compagnie nostre a Lucca sarà limitato a quattro. Anche questo segnala il calo riscontrato precedentemente, fenomeno che va attentamente analizzato. Per la seconda volta a Lucca si esibirà la compagnia GATaL, ARIEL, di Magenta, con un testo basato sulla figura biblica di Ruth. E’ sperabile che qualcuno di noi sia presente a Lucca, chi parla testimonia della importanza degli spettacoli e del valore della manifestazione.

Come detto l’anno scorso in proposito, il Festival è la grande vetrina di un teatro di contenuti spirituali e il sacro viene declinato in chiavi diverse con espressioni artistiche sorprendenti. In programma c’è la probabile venuta di alcuni spettacoli a Milano, come avvenne due anni or sono al CRT e, nella speranza che ciò avvenga, mi sento già di caldeggiarne la visione. 

Serate di Teatro con il GATaL

Per la seconda volta è stata indetta la Rassegna degli spettacoli delle compagnie GATaL, presso il Teatro San Giuseppe in via Redi. Cinque testi diversi hanno avuto realizzazione da parte di altrettante compagnie. In programma: uno spettacolo dialettale; due testi di chiaro significato spirituale/ storico /biblico; una storia ambientata durante le 5 Giornate di Milano; una commedia brillante. Chiedersi, innanzi tutto, quale risultato è stato ottenuto. Prima di rispondere è bene puntualizzare il perché di siffatta iniziativa. 

La motivazione principale è dare spazio a tutte le compagnie affiliate: chi fa teatro desidera esibirsi, e la Rassegna offre una importante opportunità. Ne consegue che le compagnie sono molto differenti in fatto di possibilità tecniche, attorali, registiche, pertanto si hanno presenze di alta qualità, altre di media oppure anche di qualità minore. La formula dispone che tutte le compagnie siano invitate alla Rassegna, indipendentemente dal valore tecnico o spettacolare di ciascuna. 

La stessa formula consente che partecipare alla Rassegna significhi sottesamene una sorta di verifica delle compagnie, e delle relative produzioni. Se lo scopo è recitare, la conseguenza è anche l’accertamento delle qualità espresse e realizzate; conta il confronto tra le compagnie con il grado di valori raggiunto. Il pubblico si abituerà, crediamo, a presenziare a una sorta di novità delle filodrammatiche e, perché no, a premiare quelle più meritevoli mediante magari una spontanea od organizzata votazione.

Il risultato è stato complessivamente positivo, sebbene il pubblico sia intervenuto a frequenza alternata; gli spettacoli hanno avuto consensi e critiche, la pubblicità è stata bene effettuata, i parcheggi per le compagnie, sempre complicati nell’area centrale di Milano, organizzati. La Rassegna, dunque, continua e lo scopo della valorizzazione delle compagnie va perseguito. Nelle intenzioni ci sta che la manifestazione consegua un indirizzo totalmente nuovo e costruttivo per tutte le compagnie affiliate al GATaL.

Roma

Michele Faracci e Giorgio Cozzi si sono recati a Roma per l’annuale riunione plenaria della Federgat. L’amicizia, il confronto con gli altri GAT regionali, mettono in evidenza la qualità operativa del GATaL, e il Presidente, Fabrizio Fiaschini, ha in programma di indire una riunione milanese per allargare alle altre province lombarde il lavoro effettuato dalla nostra sede.

La Rivista “Teatro” e la biblioteca

Ne abbiamo già accennato, comunicando l’uscita del numero 30 della nuova serie; gli abbonati ammontano a 242, e ogni giorno se ne aggiungono di nuovi. Il progetto “Teatro” ci è molto caro e ne ribadiamo l’importanza. Non ultima quella di una collaborazione fatta di apporti, articoli e interventi da recapitare a Giorgio Cozzi, capo redattore. 

A latere, voglio citare l’opera di archivio di Mario Pozzoli, che sta continuamente gestendo la folta biblioteca di testi teatrali. Presto verrà reso pubblico l’ultimo aggiornamento dei titoli, che ammontano a circa 5500. E’ superfluo, o forse no…, ribadire che la biblioteca del GATaL è a disposizione di tutti i filodrammatici, basta fare richiesta di visione di un testo per essere ospitati, oppure domandarne la fotocopia. Sono titoli storici, d’archivio e anche non pubblicati, opere classiche e moderne, un patrimonio molto ricco e sempre fruibile.

Un accenno alla rubrica che “Avvenire” pubblica ogni domenica sulle pagine di cronaca, so che parecchi la leggono e desidero ringraziare per l’attenzione il giornale che, unico, dedica spazio ai filodrammatici. Chiederei cortesemente consigli per ampliare gli argomenti e l’interesse dei lettori.

Gli Amici che non sono più

Oggi, 21 maggio, sono 15 anni che don Lorenzo è morto. La lunga agonia che lo spense quella sera nel palazzo dei Canonici in piazza Duomo, si accompagnò all’attività che svolse sino agli ultimi attimi di lucidità. L’ultimo articolo per “Teatro”, scritto tra le sofferenze dovute al suo male, me lo consegnò pochissimi giorni prima di morire. Tutti lo ricordiamo come il papà teatrale cui si deve la nostra esistenza con le motivazioni che tuttora ci muovono. E’ stato un grande prete, un artista e un uomo vero, che non si può dimenticare. Oggi ci recheremo sulla sua tomba in fervido e doveroso omaggio, e pregheremo per lui, oltre che invocarlo per aiutarci a sostenere il teatro che ha lasciato in eredità alla Diocesi di Milano.

Un’altra persona è mancata recentemente nelle nostre fila. Ida Gargiulo, regista e attrice della Compagnia “L’Ortensia” di Milano. La maggior parte di noi la ricorda per la gentilezza e la dedizione che portava sul palcoscenico. Ottima attrice, caratterizzata dalla splendida voce cupa, e bravissima regista di molti lavori, madre di sette figli, alcuni dediti al teatro come professionisti.

Un vuoto che speriamo venga riempito subito, e al suo nome sia intitolata la Compagnia.

Pochi giorni or sono è morta Maria Fregni, regista della Compagnia “Amici del Teatro”, di Monza. La novantenne attrice si era ritirata solo da un anno dalla regia degli spettacoli, e si era fatta ospite di un istituto per anziani. Anche là, aveva immediatamente coinvolto chi ci stava a fare teatro. Maria è stata attrice professionista, sin da giovane, poi diverse vicissitudini l’avevano colpita, ma non ha mai smesso di calcare le scene e dirigere generazioni di attori. Al suo funerale tanti la chiamavano la loro “mamma” teatrale.

Un ricordo anche per un attore e un tecnico di autentico valore, Giorgio Dongo della “Compagnia dei Giovani”, conosciuto da molti per le grandi capacità e l’umana generosità. Le sue caratterizzazioni erano note e apprezzate. E’ morto ancora giovane, pochi mesi or sono, ma fin all’ultimo è stato attivo e caparbio come solo lui sapeva essere.

A loro, e a tutti coloro che sono mancati in questa stagione, l’affetto, l’omaggio e la preghiera del GATaL.
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